CANTINA SOCIALE COOPERATIVA DI VITTORIO VENETO Scrl

Via Del Campardo, 3 – 31029 VITTORIO VENETO  (TV) 

RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE ALL’ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA DEI SOCI DEL 24 AGOSTO 2003.

Signori Soci,


un saluto ed un ringraziamento per la Vostra presenza all’annuale Assemblea ordinaria della nostra Cooperativa che compie quest’anno il suo 44° anno di vita. Sono stati 44 anni di attività che hanno visto un susseguirsi ininterrotto di affermazioni della Cooperativa ogni anno evidenziati con l’occasione  quale l’odierna.

Quest’anno il Consiglio di Amministrazione nel predisporre la presente relazione ha evitato di riprendere gli eventi storici che comunque rappresentano tappe significative del nostro passato, per concentrare invece l’intervento su ciò che attiene più da vicino l’andamento della gestione in esame, per dare quindi modo di meglio approfondire la discussione sul bilancio che oggi viene presentato per la Vostra verifica e conseguente approvazione. Naturalmente sarà la nota integrativa che accompagna il bilancio a scendere più nel dettaglio delle voci che lo compongono.

E’ ormai noto a tutti come questa Cooperativa non abbia mai deluso le aspettative dei propri associati e che invece sono stati puntualmente raggiunti tutti gli obbiettivi che dalla fondazione annualmente ci siamo proposti. L’aumento continuo del numero dei Soci, in assenza quasi totale di defezioni, l’ampliamento e l’aggiornamento costante delle strutture dello stabilimento, l’introduzione di sempre nuove ed aggiornate tecnologie di lavorazione, l’incessante ricerca di acquisire nuove e più redditizie piazze di commercializzazione, la continua sperimentazione allo scopo di offrire prodotti di qualità sempre superiore, sono inconfutabilmente sotto gli occhi di tutti, Soci e non Soci.

 A livello nazionale la produzione della vendemmia 2002 è stata di circa 42 milioni di Hl, la più scarsa degli ultimi 50 anni, molto eterogenea dal punto di vista qualitativo; nella stessa regione il sufficiente si scontra con l’ottimo ed il mediocre con l’eccellente. Un’annata pazza, il cui ciclo vegetativo della vite è stato turbato dal gelo, caldo, siccità e nubifragi che hanno annegato le produzioni del nord e le hanno bruciate al sud. I problemi qualitativi e quantitativi della produzione 2002 nascono dall’imprevedibile andamento stagionale che ha imperversato dalla primavera all’estate determinando squilibri vegetativi, irrazionali fasi di accumulo, insorgenza di malattie crittogamiche, che hanno portato ad un ciclo vegetativo eterogeneo e, sotto certi aspetti, disordinato. Per quanto attiene ai valori all’ingrosso le contrattazioni di fine agosto mettevano in evidenza un deciso incremento dei prezzi delle uve precoci e dei relativi vini, già da allora attestato tra il 10 ed il 30% a seconda della zona e delle varietà. Con la produzione ai minimi storici degli ultimi 50 anni qualcuno poteva pensare ad un aumento dei prezzi decisamente superiore, ma il mercato ha dovuto tenere in considerazione che nel mondo vinicolo sono entrati a far parte con forza produttori come Australia, Cile, California con prodotti decisamente di alta qualità con prezzi notevolmente inferiori. Infatti le esportazioni del vino italiano sono calate, mentre sono aumentate le importazioni.

Sul mercato “inglese”, fino a non molti anni fa, l’Italia e la Francia detenevano oltre il 60% dei consumi, oggi si devono accontentare di una quota non superiore al 30%, sempre più faticosamente detenuta a causa delle importanti performance dei Paesi del nuovo mondo. E’  opinione diffusa che uno dei motivi di forte sperequazione tra i produttori  della U.E. e quelli del nuovo mondo risieda nella maggiore permissività delle legislazioni di nuovi Paesi emergenti. Con questa grossolana valutazione si rischia di non prendere in considerazione una pluralità di aspetti che incidono in maniera più significativa sulla qualità dei prodotti, la struttura dei costi e le politiche commerciali. Il mercato tedesco è influenzato dalla crisi contro la quale deve combattere la Germania. Da tenere in considerazione anche il mercato americano per effetto del cambio euro – dollaro; la caduta della moneta americana ha provocato un aumento di prezzo del 30% sui prodotti importati dall’Italia.

In un contesto non sempre ideale con scenari economici poco rassicuranti e forte concorrenza dei nuovi e vecchi paesi produttori le vendite del consorzio La Marca nell’esercizio 2002 sono stati di € 10.324.763 (-3,45% rispetto al 2001) relativamente al vino confezionato e Kegs, mentre il fatturato totale comprensivo anche dello sfuso è pari ad € 11.547.734,12, pressoché uguale al 2001. Possiamo dire che il Consorzio di secondo grado pur trovandosi a fare i conti con un’agguerrita concorrenza, che sempre più caratterizza il mercato del vino imbottigliato, è riuscito comunque ad essere concretamente presente.

Per quanto riguarda la vendemmia 2002 sono stati incantinati dalla nostra Cooperativa 127.297,15 ql di uva di cui 20.564,25 ql di uve nere e 106.832,90 ql di uve bianche, registrando un decremento generale rispetto alla vendemmia 2001 del 19,35% che, come ben sappiamo, era stata particolarmente abbondante. Le gradazioni zuccherine si sono mantenute su un buon livello, in particolare le uve Prosecco hanno raggiunto gradazioni ottime che non si vedevano da molti anni; anche il patrimonio acidico si presentava quasi ideale per i vini base. In definitiva, nonostante le condizioni metereologiche non del tutto favorevoli, la vendemmia si è conclusa in modo soddisfacente. Le operazioni di conferimento delle uve da parte dei Soci sono iniziate il 22 agosto e si sono concluse il 14 ottobre. Per le operazioni di vinificazione sono stati utilizzati Hl 2601 di mosti concentrati e mosti concentrati rettificati. I vini ottenuti sono stati di buona tipicità grazie alla qualità delle uve conferite dai Soci, alla professionalità dei nostri tecnici ed alla potenzialità tecnologica sempre costantemente aggiornata negli anni.

I vini prodotti sono stati per la maggior parte venduti entro il mese di marzo –aprile 2003 riuscendo così a beneficiare dei prezzi migliori.

Non sono mancate comunque le difficoltà, infatti i ritiri di vino venduto sono stati più lenti,   le giacenze a fino giugno risultano leggermente inferiori di quelle dell’anno precedente, anche se si deve tenere in considerazione la minor quantità prodotta. Si è riscontrata inoltre una certa difficoltà da parte dei nostri clienti nel rispettare i termini di pagamento pattuiti, anche se a tutt’oggi non esistono crediti che destano preoccupazione.

Dal nostro bilancio dell’esercizio 2002/2003 emerge che il prezzo medio a quintale delle uve conferite nella vendemmia 2002 è di € 88,88 comprensivo di Iva registrando così un incremento del 29,20% rispetto a quello della campagna precedente riferito al Kg e del 23,35% riferito al grado. E’ questo crediamo un prezzo che, senza ombra di dubbio, permette di affermare che ancora una volta la liquidazione delle uve dà un senso concreto al nostro lavoro, ripagandoci tangibilmente dei nostri sforzi per produrre una materia prima che ha permesso, insieme alle indiscusse capacità tecniche  dei nostri tecnici, di ottenere vini capaci di soddisfare le esigenze della nostra clientela.

I risultati di questa gestione, che poniamo alla Vostra approvazione, ci permettono di affermare ancora una volta di aver puntualmente soddisfatto gli scopi mutualistici previsti dallo Statuto Sociale, nel pieno rispetto del Codice Civile e dell’art. 2 1° comma della Legge 59/92, ed in particolare di aver sempre operato unicamente con prodotti conferiti dai Soci.

Con la liquidazione delle uve Bianche conferite nella vendemmia 2002 il Consiglio di Amministrazione propone di inserire come parametro di valutazione anche il valore di PH, basandosi come riferimento sul valore medio di questo criterio riferito ad ogni singola varietà. Per la vendemmia 2003, per quanto riguarda le uve Sauvignon Bianco, propone di prendere  in considerazione il contenuto di rame delle uve valorizzando la materia prima che rileva l’assenza di questo elemento, perché, come ampiamente illustrato nella circolare inviata ai soci produttori di uve Sauvignon; la non presenza  di questo metallo è condizione primaria per ottenere un vino con profumi varietali e tipici accentuati come richiesto dal mercato.

Con l’occasione informiamo i produttori delle uve atte a dare Prosecco Doc, che da parte del Consorzio di Tutela del Prosecco di Conegliano e Valdobbiadene c’è la volontà di proporre una modifica dell’attuale disciplinare di produzione portando la resa da 120 a 140 ql/ha con la possibilità di mantenere il limite dell’attuale quantità con la nuova denominazione “Superiore di Valdobbiadene”, riservandola esclusivamente alla tipologia Spumante.

Inoltre informiamo che è in fase di studio una nuova Doc che dovrebbe coprire tutto il territorio della provincia di Treviso comprendendo molte delle varietà attualmente autorizzate o raccomandate in provincia, tra le quali il Prosecco. Alla data odierna, le diverse bozze dei disciplinari formulate non hanno soddisfatto completamente i produttori. Il Consorzio di tutela del Prosecco di Conegliano e Valdobbiadene non ostacolerebbe la nascita della nuova Doc provinciale denominata “Treviso”, se contemporaneamente alla richiesta fosse presentata la riserva del nome, che andrebbe a cancellare la possibilità di produrre vino Prosecco ad indicazione geografica tipica. Il Consiglio di Amministrazione, su questi due ultimi argomenti illustrati brevemente, ha deliberato che tutte le decisioni vengano preventivamente concordate con i produttori interessati in riunioni da convocare in tempo utile, quando sarà a conoscenza delle bozze dei relativi disciplinari di produzione e comunque prima della pubblica audizione.

Alcune parole ora sulle attrezzature introdotte in cantina, continuando sulla strada della qualità consapevoli che tali produzioni saranno premiate dal mercato. Il triennio 2001/2003 ci ha visti impegnati nel completamento degli investimenti previsti dalla domanda presentata alla Regione Veneto, progetto ampliamente illustrato nelle precedenti assemblee che, a lavori ultimati, ha comportato un costo complessivo di € 1.057.488,55 + iva.

A fine marzo 2003 è stato predisposto un nuovo piano triennale d’investimenti e presentato alla Regione Veneto domanda di contributo su parte del medesimo, così come previsto dal 2° bando del Piano di Sviluppo Rurale. Trattasi di progetto ambizioso ed oneroso, che per obbiettivi prevede la costruzione di un locale per aumento dello stoccaggio e relativi serbatoi, locali da destinare all’appassimento delle uve e volumi destinati all’affinamento in legno dei vini. 

Dai dati in nostro possesso  risulta che negli anni 2000-2001-2002 i nuovi impianti di vigneti sono di circa Ha 220, superficie data principalmente da diritti di impianto acquistati. Da quest’analisi scaturisce il convincimento che nei prossimi anni i conferimenti tendenzialmente aumenteranno e pertanto si renderà necessario l’ampliamento della capacità di incantinamento.

La commercializzazione dei vini rossi richiede prodotti di corpo con un buon colore e ben strutturati. Con il “progetto qualità” qualche miglioramento è stato fatto però, soprattutto in certe annate con andamento climatico sfavorevole, la qualità non raggiunge totalmente quei requisiti richiesti dal mercato. Con la tecnica dell’appassimento e con l’affinamento in legno sicuramente avremo un incremento della qualità,  produrremo prodotti attualmente richiesti dal mercato  e, non da ultimo, andremo ulteriormente a valorizzare l’immagine della Cantina.

Il Consiglio di Amministrazione ha deliberato che già con la vendemmia 2003, con una piccola quantità di uve nere, si provi la tecnica dell’appassimento. Per questo motivo in questa sede si chiede la collaborazione di tutti i Soci produttori di uve Merlot e Cabernet Sauvignon conferendo circa 40/60 Kg di uva, la più sana con grappoli spargoli, in cassette che verranno fornite per tempo dalla Cantina.

Per concludere, è con sincera riconoscenza che vogliamo ringraziare tutti coloro che hanno collaborato al raggiungimento di un altro successo della nostra Cooperativa:

i Soci che con il loro lavoro di tutti i giorni, per raggiungere livelli qualitativi delle uve hanno contribuito a dare caratteristiche di tipicità ai vini prodotti;

i membri del Collegio Sindacale   per il loro apporto professionale ed umano;

il Direttore, che con alto senso di responsabilità e dedizione continua costantemente e con successo nel miglioramento qualitativo dei nostri vini tenendo così sempre alto il nome della nostra Cooperativa.

Un ringraziamento particolare a tutti i dipendenti che con il loro impegno e disponibilità partecipano al raggiungimento delle fortune della nostra Cantina.

 Ed infine un saluto a Voi tutti, un ringraziamento per la fiducia che continuate a  dimostrare ed un augurio affinché anche il prossimo anno ci si possa ritrovare a raccogliere ancora altre soddisfazioni.









                                                                                 Il Presidente
















                                                               del Consiglio di Amministrazione



                                                                              Stefano Zanette

